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In tana paght, aotlo"ia'flrUl£ao> dwenfe: 
Commiati, ((«ciiologit, Ditiiianiiiaiii a fUngn-

liamtatl, ogni lini» . . , , . Ci«nt. SS 
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Fn pUi' initnln^ piani in cniTtnUiii. 
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ito»ui HH^— Si ilioo che (lo.veriiio 
•'•ttìi. "éwhtir&kVi aaaehtarsl da Komà por 

"'MbK'dtéiina'(lì giorni, la tlrma dello. 
-''•JPWilSdWfcA' del Consiglio sark assuntu 

';«a>'^l.''OÌoiiai. 
"'"""B Wèistixi 'iloH*jjitorno si assontorii 
>-'«*«Sfi'''il'Wiscosto.' , 

Roim SS — Il Consìglio di Stat^ 

coaoeraents èli atn(;iali e , gii a«en;i. 
di libM«il!iil,i'l«6MininitolO'òon te %riè 

,.'ieggi<L99|»teniti Jn, pt'opaiito. ' ' 
, . .Ha .approvRtdi. lAiche ti 'ieata ^«>nic6 

dalla logge d«tla' Gs^sa NaetiniBla e 
.ilelle pensioni jien.l» iTOseitiitia/degli 
opeii»!, . . I, . , I ' 

,1 SlHOÀfti ÉlJETTIVl/ . 
Telegrafano da RMUK «ha {ra i^pto'^ 

'.'getti allo' studio ai Mitiistero dèfrìM'-
'terno vi èiqaeird di alcuni 'fUoisbhì 
'idla''laggé^.Elodinl-,'-))sr ' rèndere' «lettivi 

l'^ii.stndaoi' non liolo di alcune oittegolne,' 
'inaMi, lutti :Ì Comuni''del Kegnó. 

Ciò è ben diverso da'qtiattt(t,'''g(>ng;o-' 
- '.londo.'&eeennav&no'ttart^ gedfiiette.'^uasl 
i 'si'meditassero restHziOtii'dldiritto'elét^ 

torale. 

L6 riforme «tei ' ministro Hàsi —, 
L'sduoftzione' fisica — La ói-
mìnuzlone degli esatti? . . 

, ,,Si telegrafa da Ilom^ ohe il ministro 
',délr'istr.u2io,ae> Ila pi>oato il suo pro ' 

,,grtin:|iq«t di.riforma dell'insegnamento. 
iJi,riordinérelpl]e,rin8egn(imento pri-

jpoAr.io, cendondo vepantente effìoaco la 
o()Uìgatari(>tii .dall'iijsognasiento atesso 
e,j%\rf^o. ijnob? ,^lio,.'sviluppo della 

• iòùi),, flfsijsha e- 'ttU' indirizzo odiioativo 
'p^r.'tinapto, riguarda l'agricoltura, le 
arti ed i mestieri. 

,(.. H oùnisti^p -intjenderobba, anati,e di 
coordinare,' con i bisogiti delle rario' 
r^gioniiJ'insegnamento superiore. 

, ;L,'pj)v 5̂ M>' intende.pure di',regolare 
n^jlé s,$,u,oÌé eleDi,entari e secondare la 

. q,tt^stippo degli.osami, .oUesóno troppi.' 

Il, flÌQtl̂ tT.QRÀTfl'iDELLE MISSIONI.; 
Roma 38—1 'mis&ionari' italiani 

' nell'Estremo: Oriente,'contlnuataoa chie-. 
dare 'il ' protettorato italiano.' 

Già dieel'case di missionari si sono 
{idatdr sotto I la tutela dell'Italia. 

Il Vaticano lascia fare, ndn potendo 
più .«ontaro sulla lì'rancia. ' 

LA ' OeUNQUENZA DIMINUISCE ? 
I OO0ttÌ . ' 

; <Han iiWi oó'ititi ifdlHioi. 
' Sranndniift ^he il pum'oro dei con­
dannati ài .gamicilió cqatto ^'di molto< 

"Sfdiitluijd in',<in<!8ti um'ml tempi. 
,'''toà Bjàrw.' a tii'tq'giu^np se no ,soao 
'i"Uaà(fi,aì|' .oflro' ^00',,B|n,ijin,ne vennero 
inmati c'h'a i\^'^ena !J7. {̂ dj>'<}) sono più 
coatti' pbliti'oi.' ' , 

Molti coatti furonfi,rilasciati perchè 
teb'nìèro" buona cohijlotta. Yi l'aronb 20 
recìdiTi. . . : ,, 

ìina' Goltittia penale ad AssHb. 
Si'- toi'n'4"a';p'ai?làl;é 'del ri^t'abiliniento 

di' uba colonia di-'.'òoattivpei malfattori 
più'' pfeirlcirosi e' recidivi, da'crearsi ad 
'Asjr'ibi 

'L'ùn'. 'Mirtini '—' 'si dice — uè ha 
pàriàto''ii'lungo ooU'on. Zanardeili. 

NOTÌlZIE ITALIANE 
EiBzionVylltì'Che —, Il ballatlatf-

gio »• CftnegliaitAj 
Nel oollogió di Conegliano vonno ieri 

elet,to''Bi'àndolin ddn 20;i roti di mag-
gitìrànaa. 

H«l «f«nipo ttoclalista. 
La .ma.BSÌarsnza é con Turati. 
.L'^vanft'pubblica una rlichiarafiioné 

di Leonida lii'isolati, di porfutta solida-
rietfei con, Filippo Turati e con la mag-
KfiÌràiUi>d(A «ì^u^tild i|)ili^iK^>4ntar'o so­
cialista per aii>^ahe;riguai'!l<i il contegno 
del pArt!l;o;iiairattiiale raornonto politico. 

Un «ti/rafia(iB » a Piacenza. ! 
. , Sabatoj.suor3o a Piacuiuu il deputato 
Varazzani tonno un discomo oloquentis'j 
9inU) .ajgli elQttori aull'attuala momeatd 
potitlop, « sull'opera sua parlamentiire, 

biinóstrò,',q\ia!i i^onole tendenza del-! 
l'on. ^Tvirati'e le spiegò (iioend.o ohe i 
socialisti ti'adlrét^bero il proletariato 
votando, ova, ooiitnó il Mioistero,. ' 

Fu' ikppìaudit'issimo dall'affolìéito udì' 
torio. 

L«:iiiiktiicie di Ci^ispi. 
Napoli SS (sera) — Lo stato di Cri-

iSpi si .ritiene aggi'avatissima, disperato 
addirittura, m&. la famigria continua a 
rifiutare rÌ!<orosamento le'notizie. 

I Anohe il linguaggio misterioso dei 
usdici .contribuisce a far crederò ine­
vitabile ed,imminente la datastrofo, ' 

' Voltosyiàno i corvi... . 
llsl̂ grafiuiD .dt NapgH: 
Consta cbo i preti, fecero parecchi.' 

.pas.4i presso I la .famiglia Crispi per in­
durre l'infermo a ricevere i sacra-, 
menti. ' ; 

La clericaloria menerebbe grando 
scalpore se potesse avere anoho solo 
una larva.di'conversione! 

ivgentina e Italia. 
Si dlceiohe l'on. Carlo Di Hudini per 

'Conto'del'iffidverdolha stipulato coll'Ar-
gentina una convenzione per l'emigra­
tone , a favorevoli condizioni, n e l t e r -
jfiitODioj.'di'.quella Repubblica, di ben 
2iÌO^00Qi dei'I nostri ugrìooltori e operai, 
ì iqb'alijidai'ebberoi.DUovo impulso ,allo 
,iVilappai.deHa'"3olonizsaigione' di quel 
paese ove l'elemento "italiano'è giSl in 
prevalenisa. 

, ....... „"Ta«ÌÌSir 
'ÌSotizìk"da"Zara reòaiiii che i 'croati 

avrebbero oUraggiat'* a uni 'Oaste l'à t an-
(]i$r».,italiana 

I . .Non .si'hanno particolari'sul'fattoi 

V;'«ll mê ti» 'annivefadrio » ili '2.* 

ii)l(3res$i e cronache provinciali. 
kA Ftl.l;OSSeRft. 

. ALTRI BRIGANTI SCAPP.4TI 
E oasi 'Un'altra bandai' 

' Noti'iie da Palermo recanp «his ito; 
evasi' dai carcere di Termini Inierèse. 
si sotto dati alla latitanza, co'stitUen'do 
una banda. 
' I tre briganti hanno incominciato a 
molestare le popolazióni nei dintoriii 
dì Termini. 

La forza pubblica d^ loro la caccia 
BOB insolita attività. 

(6 singolare, poro, ed ìAipi'éssion&nte, 
CDto'sta frequenza di evaMoni dallo case 
penali. 

0 tìljo' sono' vigilate dai sette dor-' 
aSienti?) ' 

U n a - f o r t u n a o i i ,e n o n ò m a l 
, e ó o o a t a . . » a d ' u n e d u c a t o r e , 

pox* e s e m p l o i 
Il generale Hoberts, che condusse la, 

campagna contro i boeri, già nominato 
Pari d'Inghilterra, venne ora dotato di 
100 n^ila sterline, affinchè .egìi, possa 
essere, alla stessa posiziono finanziaria 
degli altri Pari. 

11 Roborts reso grandi sijrvigi all'In­
ghilterra; questo e innegabile;majnl-
'talia uf) Tommaseo, un> Lapjbrwcbini' 
od àltr^^^ommi educatori .che liai^no 
rigenerato un popolo, non ebbero 
'neanche un millesimo la fortupi^i'dì 
quel soldato, ,ohp,ha rotto tanta gajnbe, 
squarciato tanti petti e fatte saltare 
lin'aria'tante testeV 

•*• 
. U n ' a ené ix<a te t i u c o o a n t t i x i l -

, l t tafr ls l ;a ?. 
Si ha da' Lugani) cho il signori OfitnaD 

Bey, comandantonell'esercito.turco'du­
rante la guerra del 1877 contro la 
Russia, terrà una conferenza a'Mendri-
sio, auU'argomanto: «, Oli'sviaasri'sol­
dati « gliswxeH fàiloH diaiviltil». 

Ecco .dunque uno strano fenomeno : 
un ex ufflcioie e per di più'^terco, che 
fa propaganda antimilitarista! La, ci­
viltà prepara davvero sempre nuovo o 
curiose sorprese ! 

M,'E', il iriottoiegrotario di Stato Bao-
éalli' tu '11 v|-aifftrrt"j(dVàòniiItrierit'è', [e in-
fòzióiil, rilló'ssé'i'ièìdo', volandoi de visu 
rondarsi canto dal tunzioiwinonto'dello 
3qi»iu)ro"sdihite a questo servizio. Alle 
pers:>)i9 tili^ %'lì 'Wp'rlmov'milo la Ibro 
So'diiismoliep'er ,l'iiitorv'onlo delj'Oo-
vccna .nulla gi'«voiquDstroiie dtlossorica, 
Oha ha. un'cosi Vivo ìntori'ssfl'p%l'pii«so, 
rispondeva pi'òiubttoiido » ch'à nblla'rì-
sparmìorìs: por salvag'uaril^ro lii., ìonte 
prccipiKi di pi;oduziono dulia laboriosa 
Provile!:» » .,.,, i 
, Como siionofebbero confortanti quo-

.•ite pài'ole, a8,3i riCsi'isaoi'o al Friuli j 
.Ma npii è la nostra provincia, benil 
quello,di' Foggia e di, Hari, chci ebbero 
la fortuna di. una visita e lo buone 
•próiuesse del.Sottosogi'otario, di Stato, 

j n Friuli fu bensì,inviato un impie­
gato superiore.del ìiiniatoro d'agricol­
tura, ma attraversò, la provincia come 
una meteora, dedicando allo ispezioni 
fillosseriche il tempo ohe corre fra un 
treno od il s u c ^ s ì v o . Sa, dobi|iama 
credere air«AmJoo'dol Contadino» osso 
sarebbe ripartijb, senza neppur dare un 
avviso alla coDjmìe'siono .iDtiflllossorioa 
friulana, «è mjQstrare il desiderio di 
un abtìoccaiuiinto colle persone qbs .in 
Friuli hanno pfjò.so a cuore, a da molto 
tempo, la questione della difesa dal 
temuto nemico,, 

Tuttavia non, vogliamo rinunciare 
alla speranza, cno lo buono disposizioni 
mostrate dal Ministro a Foggia si o-
stehdano anche', alla provinola nostra, 
dove è argento a manifesto il bisogno 
di ispozionaT^'«lH1%nrì!nte una larga 
zona, por rendevi 'esatto conto della 
l^it>t^.byftHtffuatbl*'rtellerrlbilo.in4'otto. 

Quindo in un paese avvongon'o lo 
pripiQ scoperto,(lllosseriche, i proprie­
tari dello località vicine, allarmati, av­
vertono sospetti, d'infezioni, chc'i loro' 
•fipp'avisoono, in seguito ad una pivi at­
tenta ossorvaiiono, dello lorc viti,-per. 
qagioni soQnos.qifito deperenti. Itiosce 
'oltre 'ógni dire'opportuno l'accorrere' 
a vislljaro'i denunciati deparimantii pai--
chè i 'sopraluoghi, in questi casi, con­
ducono facilmente alla scoperta di fo-
,colai fiUossorioi, con risparmio di fa­
tica e di spesa, in confronto dallo ispe­
zioni csoguito con metodo sistomiitico.. 
Appunto per questo la leggb stabilisco 
in questi oasi, ohe. i signori , Prefetti ' 
inviino i delegati provinciali a consta-, 
tare i deperimenti. 

La nostra R. Prefettura petò', per 
quanto ci si rifari'sce, ndn si è data 
molta preniura di ordina'fé ^o^ra-luoghi 
in quelle località dà cui 'Jiervonlvano 
notizie ohe vi potessero ossiir'o sospetti 
di infezioni, ed è avvenuto ehb l 'aito-
rizzaziono'Profettizia, por'bri sopraluògjj 
a Pozzuolo, è giunta.... à'iiii so'ttiihada 
dopo oho' in quel Co!rtun;>i si 6'̂ a' sod-

' porta la'flllosgera. 
Non c'ò da meravigli'à'rsi' ciie'tiili 

fatti si verifichino, nei nostri'uffici'go-
varna'tivi', dove grinterésài'dò'll'agl'i'ool-

'turaisono affidati a'd "iilìpi'è^ti,'che'di 
•agricoltura non capiscono"uVì'ao'cà... Ci 
"si assicura parò chb' la s'olerte com­
missiono antiflllo348rìca loo'àle bi'JC'oii-

'tinuato-ad inviai'o 'per'suo dón'to'd'ole-
gati '^ 'visitare lo'località olle'vetìVailo 
indidaitoi come' sospette'. 

La viticoltura'in Pfiuli h i lr'òpj*b 
grande intéròsào parchi:Tò^ei-adèl Go'i 
T&rnonon dfebba'eflioaèeilnon'-tS itìtórvo-
niro ad integrare le priVa'to'in'izfi'tiVe, oho 
con"tanta buonaydltiiitàhdniio'p'èlpas­
sato contribuito à toboi' lontano dalla 
Provincia la flllo^s'era; e noi nutriamo 
fiducia oho al Ministero d'agrioóltiit'a 
a alla R. Prefettura si ' cotajii'óiida' la 
gravità dol'momertto at'tu'dló'o l'urgbriz'a 
di non lesitiara nei racfzii, ohe p6'ssonó 
giovare a ritardare il'fcmaminó d'ai gravò 
ilagello che ci minaccia. 

Un viiiicoliore 

voli 13 su 13, a non. dico doU'eocel-
lonte impressione prodotta a S, Danielo. 

La serietà e compattotzs^, di quella 
on. amministrazione ci copforta e ci 
rianima. 

Ed ora noi potremo ben presto co­
stituirci in Consorzio, a sottoscrivere 
il sospirato contratto d'opera. 

La assennata dolibaraziono di Piil-
zano viene ottimo auspicio e suggello 
di concordia ; e colla concordia delle 
forze vinceremo ogni altra difficoltà 

L'onomasffoo. -~ Domani, 30, S. Àbdon. 
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Etfqmeride sl^riqji. - 29 lupji^f i846; .— 
L'I. R. DblogEÌzìoh» ' di tldìno còihumoa la vf-
neratisBÌma TÌSOIUZÌOHQ (sitile hui-òèfaxico d'al­
lora) iper lu q|U9k^"iitt$(giiS^a;Ì9i«9if̂ lî kìoQO 
dolla Socìft̂ .â pfEria pel Friun. ' 

Co&rU'vòto dei'patrioti pWsidenti t'rii'.laai 
raggiungeva quanto'Mai sì po'tiéva'in - tali tompi, 
ragilung^ra;,.. la'oosdtUEloiio d'una Sooldt&i &oao 
note, 0 «uperJluo oggi aincocfî i:̂ ) l9,i<beiM)mt)' 
ronze o di allora Q ili poi della istituziono. 

Per il ponte a Pinzano: 
La, deliberazione di 'flìdiaho — 

La splendida unanimità di 
Pinzano. 
Ci 'flcrivdno 'da San Daniele': 
lori il' vicino Comune di Mafa'no dij-

liberava in prima lettura ' il còdcorsb 
di lire 7500 annue o per anni'50'por 
la costruzlbne dal ponte alli^ stratto 
di Pinzano. 

Stamane alle oro lÙ il Jdiinicinio di 
Pinzano, cpntormàvà i'n''8Bc'6bda"Iottura 
il Oonc'òrsb'di lire 1000.. 

prosa con 

Da TolmezaeOk 
Ij processo de i 'B i 'd i Vili!)'Sàotì93, 

"TolÌl(18!8SlJ,'87'll(gliO. ', 
Udienza del 2G. 

' 1 t e m t l m o n i d 'aoouw'a-
Furono assunti,oggi" soltanto 1 prijni 

tre e cioè: Cimanti Luigi consigliaroj 
Da Prato c»v. dott. Romano Sindaco ó 
J^olonia Antonio consigliera, i quali atl 
t'anuano di molto l'importanza, dei fatti, 

La più important» è la deposiifiond 
del Sindaco cav. Da Prato, il quale di-> 
chiara asplioitamento oho la dimosttia-! 
zione aveva il solo^ cai-attore di bene­
volenza al.^egratfirì'ó.'Mosien ; escludendo 
qualsiasi, (arattare di.violenza contro il 
Con9Ì!giiO'e'i'aiMmltai3tfaìii0he*còtaunale.[ 

I)ichiaijà"oh?è''la|,Sod1rtà.;npn„ tu mai 
aporfà"'e'olio'esso 's'pón\i'ané'am'onle senza! 
necessità disse ai consiglieri ed al te-; 
nante eh? per'quel giorno non avrebbe 
tenuto seduta, soggiungendo oho, so a-
vesse preveduto quando poi avvaline (e 
cioè gli arrosti od il processo) oiójnon, 
avrebbe ciò fatto, ma avrebbe tenuta' 
la seduta. ' ' \ 

Al P. M. non garba una talo^.diohia' 
' razione e fa sorgere lin primo acciden-' 
tino, che dà modo all'avv., pavatli di' 
rispondere come si oonv.eniv'a. , 

.\vando il Sindaco dólt.^Rómaiio daloj 
buone 'informdziòni dal' so'gré'tàrio 'M(9-| 
scieri, il P . M. presMtstjin oertVfleàto' 
del giorno "^SS^Wbvilf t) dal locale; 
Cammis|kt!ib, |^(tef(iui^1iiO)o .òhe da osso> 
risultava' oó'ma 1 Ufficia" municipale di | 
Villa Santina fosso in piano .disordino.! 

'Ciò,dà liidgó ad un aUi-ó incidente', 
oho flni.soe ,oolla leti;ura della nota,; 
dàlia qqàlo risulta ch'ali sij[. Commis-; 
sario nulla può dira di sua soionza, non! 
avendo visitato quell'Ufficio. 

Il te.ite Polonia nella sua deposizione' 
escluda di ossero statò volontariamente', 
impedito 'di o'n'ljrare in Munioipio, ' di-; 
cendo oh'é invoco trovò ciò una prima! 
volta dif^óile perl'aggloìneramcnto delia' 
folla, 

Dica' ohe cadendo aooidantalmonta si 
disfdrso u'n 'pib'de 6 che nella cadui:a; 
rióoyétte'alla'tast'à un colpo cho gli' 

'eausS una'malattia durata 13 giorni, ti; 
colpo veniva dall'alto a non s i diro; 
da ohi. . , , ; 

Di tale ferita è accusato l'imputato' 
"TEÌvrfàoh'ij 'olìe lo nega rocisamanto'. 

L'udienza à levata verso lo sei p,om.i 
e ' rinviata'. 

Da CSWidalo. 
I L'aaqua dulia fontana — Commemo- ! 

razione — Visita gradita — Con-1 
cerio vocale. 

Cividsl», 29,iiiìUi). 
In contraddittorio di quanto ha stam­

pato, ieri il Forumjttlii, siamo, autoriz­
zati ,.far sapere, che il deposito di 
Zoccola ha acqua sul'ficiènte.'.por il get­
tito doi quattro zampilli doUa fontana. 
Uisogna quindi ritenora oho la tubatura 
sia in disordine, o c h e con' unti'scru­
polosa ispeziono si possa provvedore ai 
bisogni della popolazione, senza una 
grava spesa. 

Questa sera allo 1 8 — come abbiamo | 
annunciato,— il cay.nG. Gabrioì,' cDm-
.raomorarà l'annivarsario della tragica 
.fine di Ra Umberto,I, 

i • * • ' 

In data del 27 spedimmo al giornale 
,una,, breve relazione concepita, prosao,a 
poco cosi: 

QuestaImane .«De 6 a ra&iz». arj?ivò 
il reggÌQ)9Qto cavaUeggorì di sede, in 
codesta città. Foce ,alt nel cuprei della 
nostra .Cividalo. Sullii/piazzettaidel dafi'è) 
S, Marco la , musica' dol,,,reggimento' 
tenne; concepito. Tutto., la: cittadioaD'za! 
renne a salutare |ì .limpatici. giovanotti < 
Verso le, 8 ripartironoilasoiando il do-' 
sidoriodi rivederli presto,. , 

Intanto,i. nostri complimenti al sig. 
comandante,ed ai:getttili ui'floiàli, o gru-, 

.zie-dell»;visita. , ' 
Non essendo stutà stampata a tempo. 

ci iiitoréssa che lo Venga ora. (Noi 
•non ne .mppiaìiw nulla. — Uno dei 
non in/Veguenti disguidi postali f" — 
N. d. R,). 

lari una comitiva di bu9i\i;,anxic}, ca­
pitanata dal sig. maestri Crémoso, di 
Udine, tenne concorto alla birraria «alla 
Taverna» diretta dalla'signora L'odolo 
Bmìlia. 1 diversi ooi-i piacquero assai. 
Un bravo al maestro, un bravo agli 
allievi, un bravo ai alg. Cremeso che 
dirigóva la compagnia. 

, Della • R t u n l o u e S M a e l s t r f t l e • 
'riild&Qdtàulo là Itelauune, a, domani. 

Da S. Vito al Tagl; 
/ / Comigìio cormiììale e.-., koma 

intanffibWr S '•'•'•' '•'• • 
, 'a. trito al Tagllamitalo, SS giógao. 

.. .Nella adunanza comunale diiek'l fu­
rono prose; importanti delibare, qilàli 
la istituzione delle guardie urbàiio,' la 
oo,st,ruzÌQne .di- alcuni marcinpiéUi, la 
riforma dei Regolamenti cbmtìhali, ()0o. 

La 'pài't(S-^ò'r6;piii Ihterossatite'della 
'sjSrJutà fn'qu'pflV^ho.preoodettalo svol­
gimento deirordine.del,giorno. 

,; ' ''.r •#- . ' ' ' 
I, Il .Sindaco, leggendo un forbito di­
scorso, commemorò "l'tomlnebte atìni-
versiifio dell'assassinio di [Ré Umberto 
e fu più volto interr'otllo dallo appro-
v'azìonv doi .Consiglio. 

•Indil'avv. M,'Polo'*i*ii(ivabaò còMq'la 
nascita della- prtecipassai l'olanda segn'àli 
un'tdoniìjnto 'amitientà nella., storiai no­
stra, ' jjarchè dopo la. morte l'Oho, con 
duo, tombe accolte, nel Pantheon, testi­
monia, il d,)ritto d'Italia su, Roma, -ora 
^nche una Vita novella sorrido por lo 
volto dot Inaerò e già poiitifioio Quiri­
nale ai destini od alla fortuna della 
Pàtria », propose fossero aSsognati a 
Roma i voti e gli auguri dei Consigl.io 
con órdine del , gioiTio inspirato allo 
promossa considorazloni. 

.Sofsa.i,!^ consigliere .clericale sigi Fe-
derìpo Morassutti, e, par sviscerato n-
more alla legalità ,od , ai Regolamenti 
(e si capiseli....) domandò fosse la pro­
posta rin,viata,non trovandosi compresa 
frà'\glì .oggetti' dà, trattarsi. —; '(Nel 
frattempo si, ?ivirobbp, potuto consultare 
il Comitate diob'esand'!) 

,Gli,fu, risposto oho oerto quistioni 
devono trovarsi sempre all'Ordine del 
giorno nel cuore di ogni buon italiano 
e, eli,? era preferibile una franca ed 
aporta opposizione, ad. un protesto che 
già nqn'riusci va amaschararail pensiero. 

Dopo un mancato omondamento' del 
del.sig., .\. Coccolo (agente del prelo­
dato sigi Morassutti e Fabius cunolator 
del Consiglio) e dopo le provocate spie­
gazioni, per lo quali dovette- apparire 
ohiaro.a tutti l'evidente.significato del 
voto, il proposto ordino venne appro-
v.ato.dall'intero Consiglio, meno che 

.dal Big. F. Morassutti e sig, G. ('• ar­
iatto,, ì qu^li ,si dichiararono disposti 
ad' un atto dì, cortesia verso il Sovrano 
(Bontà loro), però,,, non vollero com­
promettere i, diritti'del Papal-

•^ ' 
La,'questiono rotoiina non ò, dunqqe 

ri^oKa.... Ma là non, attèsa discussione 
'lia sollevato un poco certi veli ohe 
vorremmo squarciare del tutto, porche 
sta bone che Amministrazione non è 
P.olitìca, ma il. sentimen.tó nazionale 
"d'evpj intdrmar'o' l'uiia è ì ' altra e non 
solleva'equivóél ó. .sotto .intési, che, dèi 
•r'a^t'ó, ripiignàrio .ad ogni onesta co-
soibriza. ['^ , __;_;_^___ (•'•!)• 

Da EnamonzQ. , 
Oi EnemOnzo e' lion di 'Uiliha — Con-
' grutiilazionli. 
l ' I . ' , EAsmdnzo,' 27 luglio'.' 

'Leggo ora noi n. 176 della PàlHb, 
idei Friuli del 25 corr. sotto 'il titolo 
f« Un udinese che ' si distingue » una 
lotterà da Roma firmata PasiiudHvli 
in cui si dico che nella 'gara speciale 
fra i " sottufficiali di' o'dtaplbiHèAid ai 
tiri ''dt'"Bfàtìcidrio; il""à'òrgfenÌ;B " àl'lì'èvó-
ufficiale del 5 regg. Bersaglieri, Guido 
D'Orlandj),ii'('Sti]g|Op»(^£B||no, seppe 
riuscire prmd"rip5rfanffo il massimo 
idaivpljnti (24 8U'2'1), . 

Il d' Orland,o è di Enemonzo o< con 
IS'. sua splendida riuscita fa onoro a 
a^, alla famiglia,'al suo paese. 

, -AL! caro amico Guido infinite con-
gratulaziajttsed'iaiigbni ,ohe. da' Vittoria 
ora riportata gli serva di sprone allo 

.onquistOj^d^ "UOVO ooi;aggio per supo-
raro i"t'anti òst'ao'oli'ohe gli si prasan-
terann'o 'dinanzi pritìa di 'èiiingero alla 
meta gloriosa- ch'egli, si marita, 

« Soorignas » 
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Vil lanav« d«l Judpi, 27 luglio. 
Anoora il «uioidis della guardia di fi­

nanza. 
A complemento dello notizie lori spo-

dlte, aggiungo quanto segue : 
L'infelice guardia Del Plano era di 

staziono a Visinale, Il giorno 2d fu col­
locato di guardia ai casello del conflne 
italiano dalla mezzanotte alle 6 del mat­
tino. Il suo cadavere fu rinvenuto quando 
il capo posto del distaccamento si recò 
con altra guardia per 11 cambio. 

Quest'oggi giunsero da Udine per le 
constatazioni e por le indagini il tenente 
dei carabinieri e l'I-ipettore dolio guar­
die di finanza. 

F««dia, 30 luglio. 
La sagra. 

Ieri, favorita da splendido tempo, 
riuscì assai animata la sagra annuale 
di questo ameno paese. 

Intervennero iu buon numero fore­
stieri da tutti i paesi limitrofi; notai 
parecchi da Cividale e da Udine 

L'allegria'- schietta ed il baon umore 
durarono Ano alle 2 ant. d'oggi, senza 
il più piccolo inoidenie. 

Sirch è servito. 
A proposito del caso Sirch si pub­

blica ohe il rapporto dell'Inchiesta di­
sciplinare pervenuto al Miniatro delle 
finanze ha dato lo seguenti risultanze: 

• Dopo una oona di oltre un obtlomttru, eri-
dtntemeaio staneo a sflaitu, il Sireti itavA per 
Mao» raggtaato, quando, fatto un oUImo aforzo, 
aaltò uà largo foeao o paaaò ia un prato. Ancho 
una dolio guardie che ormai era alle di Ini «l< 
cagna aaltò qael foaao, tra ala tier l'accideiita-
lità del terreno, aia perobó acfvolato, eaddo io-
sìome al moaohetto, aìochà qasato, in aeeaìto 
alla caduta al ipeasò nella impugoatura ed oaploae, 
colpeado diagraiiatainante il Sirch nelle ooacie. 

• li colpo fa quindi un aolo, o non furono 
vari, mai sì volle ioalnoaro da taluul, 4 alcooice 
il moachetto era carico a mUragiU al apiogano 
lo vario ferite oontomporaneamente prodotto nel 
fuggitivo, ohe apparentemente incolume, conti-
nuit la coraa; ma fermatoai poco dopo e rag­
giunto, venne dichiarato in arreato, e quindi ac-
compagoAto airOapedale *. 

Se ancho 1 risultati delle Indagini 
giudiziarie, anoora non conosciuti, con­
fermeranno quelli suesposti, si dovrà 
concludere che sono proprio una me-, 
raviglia cotesti moschetti che, a Civi­
dale, a Buia — si potrebbe dire : sem­
pre e dappertutto — cascano e sparano 
automaticamente cosi a tempo e con 
tanta precisione. 

Si dovrebbe adattarli in prima linea 
in caso d( guerra, quei mosohetti. 

Che strago di nemici. 

di 
fi ia piiMe ìHl MìM. 

L'Associazione agraria friulana, nel-, 
l'interesse dei contadini, che ignorano 
l'importanza e l'efOcaoia dalle istitu­
zioni dì previdenza, ha deciso di fare 
un'attiva propaganda fra le popolazioni 
rurali per la Gassa delle peosìoni. 

Si tennero conferenze a San Giorgio 
della Kichinrolda, a San Martino al 
'ragliamento, a Palmanova, a Palazzolo 
dello Stella, a Spilimbergo, a iVledun, ad 
Ampezzo, a Gnemonzo e a Buttrio. 

I primi risultati delle conferenze 
presagiscano che la propaganda avrH 
no ottimo successo : l'Azienda- Peoile 
di San Giorgio della liichinvelda, Ì'A-
ìienda Rubini - Tosoni di Palazzolo 
dello Stella e il co. CoHnaldi di Torre 
di Zuino, si sono interessati a prò dei 
loro dipendenti, L'Associazione agraria 
ha pure fatto stampare un'Istruzione 
pei contadini scritta dal dott. Fileni. 
L'opuscoixtto sari distribuito a coloro 
che interverranno alle conferenze, e 
sarà mandato alle Casse rurali, Circoli, 
Comizi, ecc. 

L'Associazione agraria fa voti perchè 
coloro' i quali hanno alla loro dipen­
denza persone addette a lavori manuali, 
prendano a cuore la cosa, e promuo­
vano iscrizioni numerose alla Gassa 
nazionale di previdenza. 

Ognuno intende come sia bello il coo­
perare al miglioramento materiale e 
morale,dei contadini, i quali sono i 
coofflcientl principiale dell' accresci­
mento della produzione agricola, scopo 
e fine, questo, dell'Associazione agraria 
friulana. 

filznaxidlaxno a domani diverse cor' 
rispondenze t da. Ctv/cio/tf, da C'ormofu, eco. 

VENDESI 
Casa con esercizio osteria e pisloria 
avviatissimi in ottima posiziape, sulla 
strada principale che da Faedis mette 
a Canal di Grivò e limitrofe frazioni. 

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario OaPneaae Fiopenxn di l̂ aedis 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonaimante al~ 
l'Ufficio del (fiornale. 

il mesto anniversario. 
A Roma. 

Per l'aiilTsnaiìii iella M e ii li Mrtii. 
La decorazione del tempio. 

Homa SS — L'addobbo del Pantheon 
non differisce da quello dell'anno scorso 
ohe per poche ma notevoli modì&ca-
ziouì, le quali lo rendono assai più 
ricco e armonioso nelle linee e nei 
colorì. 

11 tempio, all'interno, non sarà ad­
dobbato, per conservare l'austera linea 
architettonica. 

Il tumulo, che sorge al centro, é, 
corno l'anno scorso, di torma circolare, 
a guisa dei tumuli etruschi. 

La base del tumulo, che l'anno scorso 
era tutta in Anto marmo, è stata nella 
sua parte superiore rivestita di velluto 
cremisi frangiato e listato d'oro, sul 
quale saranno in giro adagiate le co­
róne. 

Sttll'altar maggiore scendo un drap­
peggiamento di velluto nero nel quale 
campeggerà una croce/di argento. 

L'oochialone b chiuso dal tondone 
recante 1' arma sabauda. 

Alla cappella dei santi llasìo i> Ana­
stasio sarà illuminata la lunetta che 
sogna il punto, delia sepoltura del Re 
e porta i simboli della ' Fedo — la 
Croce — e della Regalità — la Co­
rona di Ferro e lo scettro. 

La tomba di Vittorio Emanuele, sola, 
sarà illuminata da lampadine dissimu­
late dalle colonne. 

La porta è panneggiata di velluto 
cromisi frangiato e tutto coperto di un 
velo nero: in alto v'è l'epigrafe: 

Uvusno I Riot 
oavsnjssiiui sini TOUPTO 

vjovnnsvs rraLua roPVLvs 
axTnaHvim rito marris PRABUITM 

SOLmiNl BITV PRKCjkTVn 
NifAOT0 Din oen-vs aHHrvaasABu 

Dalla targa recante l'epigrafe, pondo, 
il gruppo di stile bizantino composto 
diilla Corona Ferreo e Aelì'Alfìi e dol-
ì'Omega, simboli della vita o della 
morte. 

Le nicchie ai lati della porta sono 
rivestite di velluto rosso anche osso 
ricoperto di crespa nero e circondato 
da rami di palma e da drappeggiamenti 
neri. 

La nobile decorazione armonizza mi­
rabilmente colle linee austere del tem­
pio e col colore della pietra e dei 
marmi. 

A Monza. 

Ls G3pj)slja siptsria. 
stamane, 29, a Monza si compirà 

un'altra commovente cerimonia ; la posa 
della prima pietra della cappella, che 
sorgerà sul luogo del regicidio. — Alla 
cerimonia sarà presente il duca degli 
Abruzzi. 

La cappella sorgerà per il disogno e 
la direzione dell'on. Sacconi, 

Il sacello, di uno stile prettamente 
personale, ha l'aspetto di un grande 
monumento funebre, che complessiva­
mente raggiungerà l'altezza di Zi me­
tri. Si erge sulla pista della Palestra 
ginnastica sopra un' ampia piattaforma 
di 3 metri e mezzo, il cui piano supe­
riore trovasi a livella della via Matteo 
da Campione. 

Esso si compone da due parti: la 
cappella propriamente detta e un faro 
funebre, ergentosi sulla cappella, che 
gli serve di basamento. 

TI cosiddetto faro è formato da due 
grandiose mezze colonne di carattere 
italico-dorioo, che vanno restringendosi 
verso la sommità. Tra di èsse è inter­
posta una croce colossale di 12 metri 
circa, che con felice soluzione è stret­
tamente congiunta al monumento, sia 
nell'alto, perchè le braccia della croce 
poggiano sali' abaco delle colonne, sia 
verso il basso, ove la base della croce 
allargandosi serve di trono al gruppo 
della Pietà che è sovrapposta all' in­
gresso del sacello. 

Sulla colonna posa una grande urna, 
l'ampolla del sangue dei martiri sor­
montata dalla corona reale di ferro 
battuto. 

La piattaforma porta agli angoli 
quattro stelle circondate da corone d'al­
loro. 

Tutto il monumenta sarà di pietra 
grigia, possibilmente del bel peperino 
degli arcaici monumenti italici (tempi 
etruschi, lapis niger del Foro, ecc.) 
La croce sarà in parte di alabastro, in 
modo da poterla illuminare di notte 
mediante un'interna luce elettrica. 

Al gruppo della Pietà — la maggiore 
espressione del dolore — verrà appli­
cata la policromia. 

Il manto della Madonna sarà di marmo 
nero di Como: la veste di porfido; il 
Cristo, di marmo carnicino del- Duomo 
di Milano, meno il lino, che formerà 
la sola nota chiara del gruppo. 

Nell'interna la cappella ricorderà al­
quanto la semplice disposizione di quella 
di San Zenone. Nella sottostante cripta 
sarà indicato il posto occupato dalla 

tribuna reale 11 giorno del regicidio e 
il luogo ove il ìia venne uccisa. 

L'insieme è grandiosa e nuovo: una 
concezione profonda, un' altra vittoria 
per l'illustro autore e per l'arte italiana, 

in Pfovinoia. 
L*tl««i;a 2 0 — Un manifesto — 

InaMgwaiione rimaniiaia. 
(I)). Il Sinduco ha pubblicato il se­

guente avviso: 
> Coneituil»!! 

A commemorare la trìatlaaima data del ̂ 0 
corrente, primo auniveraarìo della tragica morte 
di Boa Maeati UoberEO I, il più buono del Se, 

aueato Comune concorae oon lire 20 nello epeae 
el pellegrinaggio nuionalo al Pantheon e utì, 

ivi rappresentato dall'egregio noatro oonolltadino 
oav. Federico Peloao aegrotario al Miniatero. 

Non potoudoal poi Inaugurare in detto giorno 
il ricordo lo broniio, come ara cornane desiderio, 
quoata Oiunta Municipale interpretando i ma­
gnanimi lentimenti del noatro Ro e dell'aogosto 
SDO Oenltore, ha deliberato di orogare Uro 200 
ad inoromeoto del fondo già deliberato dal Con-
alglio in lire SOUO per l'erigenda casa di rico­
vero, e cì6 anche por tener aempro vira la aacra 
Sanama della cariti, che deve affratellare lutti 
i popoli dell'unlverao. 

Latìaana, S6 luglio 1901. 
Il Sindaeo: A. Marin „. 

La oittadinauza per vero dire, avrebbe 
desiderato qualcosetta di più, per com­
memorare il primo anoirersario dell'as­
sassino dell'amatissimo Re Umberto. 

Siccome però il 20 settembre verrà 
inaugurato il ricordo in bronio, cosi è 
sperabile che io quell'occasione e Giunta 
e Comitato al adoperino perchè si ab­
bia una commemorazione degna della 
circostanza, e si abbandoni l'idea di 
fare le isose in famiglia. 

T s l m a x x a 2 8 — Commemora­
zione — Ad iniziativa di un Gomitato 
presieduto dal Sindaco, avv, Beorchla 
Nlgris, allo ore 17 nella grande sala 
del Municipio, fu oggi solennemente com­
memorato Re Umberto. 

Intervennero le autorità molte si­
gnora ed un pubblico affoilatissimu. 

Presentato oon poche parale dal Sin­
daco, pronunziò un forbito ed elegante 
discorsa l'avv. G. B. Moraglia, nostro 
Pretore, che alla fine fu replicatamente 
e calorosamente applaudito. 

A Udine. 

Non Lo vedremo mai più! 
Volge oggi un anno dacché la più 

fiera e nel tempo istesso la più mite, 
la più benefica figura di Sovrano, è 
scomparsa, anzi con mano nefanda, sa-' 
crilega, divelta dal mondo dei vivi. Ma 
pur vive nei ricordi; vive nella 'ple-
jade di grandi che onerarono la Patria.' 

Ora che il tempo à lenito il dolore, 
le anime, comprese d'ineffabile mestizia, 
possono con una certa calma misurare 
l'orrore del più grande sacrilegio che 
abbia disonorata la patria, del « più 
grande delitto del secolo ».,„ 

Con calmai... ma non senza profonda' 
mestizia. Il tempo non servo che ad 
acuire il dolore nelle animo gentili e 
pensose. 

•Ih 
Più i giorni passano e più la realtà 

della sventura si fa dolorosamente in-' 
tensa.... Umberto non è più!.,, è acom­
parsa.... come una visione.... e non lo 
rivedremo proprio mai più!... 

Oh ben può comprendere il senso 
doloroso di queste parale chi Lo vide 
baldo — di quella sua baldanza onesta, 
fiera baldanza di soldato, fiduciosa bal­
danza di padre — galoppare davanti al 
suo lìisercito, fra le ali di un popolo, 

Mai più vedremo il suo sguardo sfol­
gorante d'orgoglio e di amore per il 
Suo esercito, per il suo popolo; quello 
sguardo che scrutava ne' cuori e che 
scendeva nelle anime. 

Mai più!... Mai più Lo vedremo, fra. 
lo scroscio dogli, applausi, inchinare 
cavallerescamente alla Regina d'Italia, 
donna e regina del suo cuore..,, di quel 
cuore grande che aveva battuto all'u­
niscono con quello della Sposa regale, 
per il popola d'Italia,.,, di quel cuore 
spezzato e reso muto per sempre per 
mauo d'italiano, il cui nome maledetto' 
non si può senza un fremito di ribrezzo 
pronunciare... 

Ignominia su luì, ma piti ancora che 
su lui, sicario, per cui giustizia è fatta, 
ignominia e maledizione su coloro che 
ne armarono la mano sacrilega, parri­
cida e patrlcida. 

II prode soldato di Villal'ranoa, l'a­
mico degli . opprOssi, degl'infelici, il 
genio tutelare e benefico d'Italia,... Um­
berto, non è più!... 

Ave, 0 scettrata ombra dolente ! om­
bra cara e mal abbastanza lagrimata !,.. 
Ti rasserena.... Il tuo volto porta sempre 
le stimmate del più grande del dolori, 
quello che infligge la ingratitudine, nera 
mostruosa. Ti. rasserena e ti placa, om­
bra cara ed insanguinata, e volgi un 
sorriso di conforta, di benedizione, 
questa Patria, colpevole si, ma uhi 
quanta infelice! 

Udine, 89 luglio 1901, 
C, Del Mestre. 

I| ppapai>a<|«l alia ••alaatra* 
Di buon mattino abbiamo dato una 

occhiata alla Palestra. 
Sopra il portone spiccano a carat­

teri cubitali le parole ; f:XXlXluglio». 
All' ingresso sorge, sopra una co­

lonna, il busto di Re Umberto, opera 
dello scultore De Paoli. Sotto la co­
lonna è posta la seguente epigrafe : 

Perdonò aempre 
a 'M bea del male 

uetlicb la vili al dovere ' 
e al bene della patria 
'fino all'ultimo respiro 

0 atudiò di adempiere 
la tua mlaaiooe 

L'epigrafe è circondata da allegorio 
0 della scritta « ViUaf'ranca, Napoli, 
Casamicciula*. 

Il lavoro, benissimo rìuseito,,.è opera 
dei pittóre Vincenzo ìiiattiani, 

Sotto il piedestallo, guarnizioni di 
fiori, benissimo disposte dal bravo Ptio-
lini. * 

La cerimonia di stamane. 
Il oortao. 

Il numeroso corteo si formò verso 
le 3 e mezza nella sala Aiace, nell'or­
dine seguente : 

Pompieri — ilanda cittadina — Co­
rano : una veramente splendida del Mu­
nicipio, opera dei giardinieri municipali; 
poi altro due della Saoiefà reduci dalle 
Patrie battaglie e del Cìrcolo liberalo 
costituzionale — Autorità. 

Fra i notabili vedemmo : ing. cav. 
V, Canciani, co. Giovanni CoHoredo, 
cav. Schiavi, assessore, co. A. di Trieste, 
presid. del Cons, Prov., cav. Ignazio 
iienier, jiresid. pella Depu.t, prov,, on. 
Gìi'«irdinii serf.'G. L. p'feo'iie, -Bergagna 
cons. com., cav, Carlo Marzuttini, avv, 
Merizzi proc. del Re, cav, Giov, Batt. 
Romano, pres. Gong, Carità, cav. Luigi 
Bardusco, vicepresidente e oav. Oual-^ 
tiero Valentinis, segretario per la Ca­
mera di Commercio, prof. oav. 1. d'Aste, 
prof. G. Del Puppo, per le Scuole 
d'Arti e Mestieri professor cavalier 

Misani preside dell'Istituto Tecnico, 
prof. GiovanniNallino, cav. L. Barbieri, 
per la Associazione dei commercianti 
ed Industriali del Friuli, prof. oav. Fra-
caaettl; professori V. Marchesi, Lesina, 
di Gaspero, Mantovani e Petronio, pro­
tare Contin, avv. Linuasa, avv. Vatri, 
assessore, cav. Cotta, intendente di fi­
nanza maggioro oav. Pasqualis, co. Be-
retta, direltoro dello posto, oav. Pa­
scali, ispettore delle posto, avv. Loltem-
burg consigliere., comunale', Giacomo 
Ferrucci, cav. G. M.. Cantoni, perito 
Michele Perissini, presidente, avv. cav. 
G. B, Billia, avv. cav. Autonio Meas»o, 
cav, Deganì, Aristide Bonìni, per la 
Cassa di Risparmio e Monte di Pietà, 
cav. Pietro Capeìlani assessore, avv. 
Giuseppe Nimis, prof. Bonomi, Giovanni 
Gambiorasi, per la cucina economica, 
Antonio Beltramo assessore, cav. Gu­
glielmo Heimann per ia Società Reduci 
veterani del Friuli, cav. d'Adda ispet­
tóre forestale, prof. Dabalà preside del 
Liceo, avv. Bertoliasi, G. lì. Volpe, An­
tonio Fann», prof. L. Petri direttore 
scuola Pozzuolo, Domenico de Candido 
per l'istituto filodrammatico. T. Cleoni, 
Pietra Missio e cav, ' rag. Francesco 
Pertoldi per la confraternita dei cal­
zolai.... e chissà quanti altri ai sfuggono. 

Seguivano le Società coi rispettivi 
gonfaloni, accompagnato dai nu'merosi 
soci. Notammo la Sooietà Reduci pàtrie 
battaglie. Collegio Gabelli, Scuole tec­
niche, Istituto tecnico. Ginnasio e Liceo, 
Orfanotrofio Tomadini, Sooietà Tap'pez-, 
zieri e sellai. Società Dante Alighieri, 
Società Calzolai, Società MazzucatO, 
Tóiiring Cloub, Moti del Friuli 18S4, 
Circolo liberale costituzionale. Osoppo, 
Istituto Renati, Società m.s. Muratori, 
fornai, sarti. Bmigrazione Trieste, ab­
brunata. Comizio generale 184S-<19, 
Confraternita calzolai. 

Numerosissimo pubblico. 

Il corteo attraversò al suono della 
marcia reale, la Piazza Vittorio Ema­
nuele, si diresse per via Daniele Manin, 
Piazza del Patriarcato, via Gorghi, via 
della Posta, e si fermò dinanzi ' nlla 
Palestra, dove sorgeva il busto del 
defunto He. 

Qui vi furano deposte le corone. 
Pronunciò brevi ed elevate parole 

il Senatore Pecile, rilevando come solo 
l'infame mano anarchica potesse col­
pire il più buono, il più giusto dei Re. 

Raccomandò alle madri od ai inaostri 
di ricordare ai figli ed ai discepoli ii 
Re Martire morto vìttima' delia', sua 
bonfò, della sna fiducia bonaria. 

Il breve, p semplice discortiQ. del so­
natore Peoile' commosse il pubblico, 
che proruppe In applausi. 

Indi il corteo riprese, al suono della 
marcia reale, la via fino al Murilcipio, 
ove si.sciolse. 

' L 'Amavo B a p e g g l a base di 
Ferro-Cljina-Rabarbaro è Indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaoo. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Gomessatti. 

NElb PRESIDIO. 
Stamane In un localo interno, all'uopo 

disposto, della Caserma di cavalleria, 
si svolgeva una mesta e ' ,comniovento 
(unzione, Il Reggimento cavatleggèri di 
&iluxio riunita aliti presenza degli uf­
ficiali tutti, inviava un .-saluto ed un 
rimpianto alta sacra momorlii.4al com­
pianto Re. 

Il colonnello Salvati oon isplrataipa-
rola prese a tratteggiare là vita' di 
Umberto I. come Re, come soldato, 
come cittadino illuminandone le . parti 
più salienti. 

Dòscrisse, còmmovóado, 1»,triste sua 
morte per mano di un italia.noi chiuse 
il discorso con una foUcìssima perora­
zione, invitando i suoi saldati a circon­
dare di un pensiero alfettuoso.la tomba 
del compianto Re, in qnel momento 
circondata dal doliiro di. .tutta, l'Italia 
ed a rinvigorire i-lortrpiiòpójttì di fe­
deltà nella Dinastia e nella, Costituzione. 

li Comizio a Feletto.: 
Una «Lega di miglioramanto». 
Sabato sera, alle ore 8 e mezza, ebbe 

luogo a Paletto Umberto l'annunziato 
Comizio pei fatti di Berrò. 

Assistevano alla riunione circa un 
migliaio e mezzo di persane, stipate sul 
piazzale della ^ Chiosa ; molti gli ac­
corsi da Odine' é dallo borgate e cam­
pagne circostanti. 

Prese prima, la parola il Presidente 
del Comizio sig. Feruglio Pietro,-se­
gretario del .Circolo socialista'di-Fe­
letto. Il sìg. Fantini Masaniello portò 
il saluta e l'adosiona iel .• Ciràolo .so-
oialista di Udine. 

, Prese poi la parola il dott. Costante 
Galletti,,salutato al suo apparire da un 
caldo applauso. 

L'oratore ricordò con parola calma 
e misurata, i tristi fatti. di Borra ;, disse 
che i Comizi.,organizzati^dai. jffai'aiisti 
non hanno lo scopo di prodicaiié'l'odiò; 
bensì dì far campr.enc(ere ai. lavoratori 
come essi abbiano il diritto, aiizi il 
dovere, dì'organizzarsi. " " ' 

L'attuale stato di cose — disse il dott. 
Galletti — perdurerà eon tatto le sue 
tristi conseguenze, fino a quando leforze 
operaie, che costituiscono ora la mag­
gioranza- di fatto,, non 'diventeranno 
maggioranza anche'di diritto. 

Fece un caloróso appello allo madri, 
alle quali dimostrò i tristi effetti della 
mancanza di organizzazione delle classi 
lavoratrici. 

Accennò anche ai tetnpi di libertà 
in cui vìviamo, ' ' 

« Ci è permesso — disse — attual­
mente di affiatarci, e dì unire lo nostre 
forze disperse da uiia reazione inco­
sciente -. petrchè dunque non dovremmo 
approfittare di quest'aura di .libertà, 
destinata' ad' àppoi<tàré infiniti bèni alle 
classi lavoratrici'j» ' ' " 

L'oratore fu spesse volte applaudito 
e al termine del suo discorso fu salu­
tato con una grande ovazione.- ' 

Durante il discorso sì udì' un fiacbio, 
suaito zittito. ' ' ' 

Prese poi la parola il sìg. Lìbero 
Grassi il quale trattò della' necessità 
d'istituire anelie io Friuli'leglie^di-'nii-
glioramento. ,( • , , . , ; 

Aopopnò .con fapilsi,, pjpo|a.,.9Ì7tipuDti 
principali stf cui'si bàsa'nój.lè leghe di 
miglioramento, e seppe injteréss^re l'u­
ditorio nonostante l'ora'tarda, a,',l!lP,do.Ie 
del tema, il quale, séithénè. nòli a^ldo, 
richiedeva una maggior atten^iotiè! da 
parte del pubblico, già trasportato' d,àl 
dott. Galletti negli eterni spazi del­
l' idealismo. 
" Fu-poi letto ed approvato all'unani­
mità il seguente Ordine del giorno,: 

« Il popolo di Feletto Umberto o paesi 
limitrofi, ad.unatosi.ì.n pubblico comizio 
il 27 luglio 190I,ricpnosoend,a che le 
cause dei fatti di Borra hai^uo .la.Ioro 
origine noUa cupidigia padronale,,,fa 
voti che simili fatti di sangue non si 
avverino più : e per dare. plena„,cóndi-
scendenza all'opera civile e nmanit^riia 
che le leghe dì miglioramento vanno 
esoi-citando, ..dichiara di fondai;e'' una 
anche in questo Comunei la'quale sarà 
la prima-in Friuli »'. 

.\ssisteva alla conferenza il vice-
ispettore di P, S, dott, Marpillèro con 
alcuni agenti. 

Nessun incidente. 
Il comizio di ' Feletto, ordiuatissimo 

e non interrotto da nessun inclde'nte', 
dimostra ancora una volta còme il po­
polo sappia servirsi con :<8avia misura 
delia «libertà ooll'ordine»,'• ••. -

L'agitazione di;c9l?ol9L 
.̂a nuova fase — Più ragionevoli 
propositi. 
Ieri, come sabato annunciammo, alle 

15 ebbe luogbi nei locali-della Sòòietà 
operaia, l'adunanza dei calzolai dipen-
clenii allo «09pO',di escogitare i; mezzi 

I più proficui per migliorare.lo.fopdi-

file:///ssisteva


T L. F R I U L I 

zioni miserisslme in cui versa la mi­
sura di retri buzioiie dell'opera loro. 

VéM'ffoa'fósì" i l ' iiùinero esiguo dei 
oonyeiliiti o'I'argomoùto .di capitale,ìru», 
portànyà da trattare a unanime ' patere' 
venne rimandata la convocazione ad 
epoca improcisata. 

Ritorneremo sull'argomento anche In 
riguardo, atta maggiore «erietti di que­
sta nuova agitazione che ha por mira 
ben. difiuronti.o.certo piii encomiabili 
scopi di quella, la cui eoo non è lon­
tana. . . 

L'organo friulano a Gorizia. 
Il oaiHiìsî tò •aàiiaudo Fr>anz. 

' Abbiuns daOorMa, SS : 
Ieri ebbe luogo il collaiìdo dell'or­

gano della nosti'a Metropolitana, ri­
dotto '&d'orgatìo liturgico moderno 

' dalla Ditta mg. Beniamino iiianin, di 
Camino Codrolpo -

Alla lo ant, segui l'esame di col­
laudo da una commissione oomposta 
dei aegoenti signori: Prof. Vittorio 
Franz di Udln'A, Mb Corrado Cartocci, 
Parroco Giov, Kokosar, Danilo Faigel 
e Don Francesco Setnicar. 

L'organo ha tredici nuovi registri, 
gli altri furono rinforzati o migliorati. 

ba Commissione ha trovato encomia­
bilissime molte parti de! nuovo ìstru-
mento,ed ha esteso il suo atto di col­
laudo con lusinghiera espressioni ul-
l'Indirizzo del fabbricatore, che ha dato 
con quest'opera nuova prova della sua 
abilità e della coscienziosila a nessuno 
seooodo. 

Uà scelto e numeroso pubblica assi-
stetto con religioso silenzio allo prove 
da! nuovo organo. Il prof. Franz «'ad. 
dimostrò, quale ce lo disse sempre la 
fama, esperto u valente maestro; a lni 
e al sig. Zanini, artista provato, vanno 
unanimi le congratulazioni della stampa 
locale e della cittadinanza. 

Padiyliorie drammatico Zamperla. 
Moltissimo pubblico intervenne alla 

rappresentazione di sabato e non mono 
a quelle di ieri. 

Questa aera, anniversario della morte 
del Re Umberto, riposo. 

CoffinucBiM Iella Galera ili coiaKcii), 
Riuscite vane le pratiche esperito 

da questa pamera perchè il prof. A-
relia, addotto commerciale alla R,, 
A.mbaiiOÌ(iÌ!t di Oostantloopoli, visitasse 
anche Udine, si avvertono i signori in­
dustriali e conimeroianti della provincia 
che ìì suddetto si troverii a loro dispo­
sizione presso !a Camera di commerciò 
di Venezia nei giorni 30 e 31 corr. 
dalle ore 9 alle 17 per dare notizie 
circa il commercio col Levante. 

: | I U LB AUML. 
, .J Pei triste anniiispeepia. 
' ' Il Ministero della guerra ha ordinato 
ohe oggi nell'esercito si faccia l'orario 

"dei giorni festivi. . . 
Le truppe sarniiào dispensate dallo 

'istruzioni prinoipali; in tutti i corpi 
e' presidi si terranno dalle conferenze 
sul truce misiatto. -
', I forti e gli edilìzi militari alzeranno 
i» bandiera a mezz'asta, h presidi fa-
.Panno le salve d'uso. 
' ; Il B o l l e t t i n o . 
. Impiegati civili. — Coletti raglo-

n'ìero principale di artiglieria alla di-
.regione di Venezia è promossa di classe. 

•. Riservò; — Il tenente Orappanelli 
è. trasferito a Udine, 
. U n o o n g p e e e o d i u f f l o i a l i 

i n e o n g e d a . 
. Bomani si inaugura in Roma il II Con­
gresso degli, uffloiali in congedo. 
w In tale occasione avranno luogo gare 
di tiro e sohermistiche, cui prende­
ranno parte ufficiali in congodo e in 
i^;,tivitk dì servizio. 

:ll oawallo al oniiEtani 
l'8 agoetoa 

Jl.GipmiìUe'jniUlare informa ohe la 
distribuzióne del cavallo ai capitani di 
fanteria avverrii l'S agosto presso i reg­
gimenti di oavalloria Nizza, Firenze, 
Saluzzo, Alessandria e Lodi per i ca­
pitani di stanza tiel Veneto. 

Il tolemotpo aoustioo. 
Il, generale Gìletta ha inventato un 

telepietro-^ottstièo per servire in tempo 
. di guerra, a dare tipprosslmativamento 
la direziono d'ondo proviene una deto-

'.nazione dovuta.all'artiglieria cho faccia 
fuoco nascosta. 

•; I! Ministro dalla guerra, sentito il 
parere del tecnici, ha disposto perchè 

-tale istr'umento sia costruito! sotto la 
direzione del Gilotta, Onde provai-lo 
nelle'prossime manovre estive. 

Le B«ndB militale. Ieri soia 
la banda del reggimento di fanteria 
suonò a meraviglia \a'.Fièra di Lipsia, 
pizzo cho fu, ^ivameinte applaudito. Il 
pubblico cblldse con insistenza il bis. 

T r e n o d i p l a c e p o i Pel 4 agosto 
p. r., in odcastorie della regata a Ve­
nezia, la ferrovia ha ooncesso un treno 
di piacere da Udine por Venezia col 
ribasso del 00 per cento.-

Chiamate «otto la a rmi . Si 
annunzia che oltre le classi della mi­
lizia mobile delle -Puglie, della Cala­
bria e della Basilicata, pel 26 del pros­
simo agosto avrà luogo la chiamata 
generale sotto le armi, per un periodo 
d'i.itruzlotte di vanti giorni, la prima 
categoria l!?76 dei granatieri, dalla 

'fanteria, dei bersaglieri, del zappatori 
e dei minatori del gonio, meno quelli 
della Sardegna, --. .. _ ; ,"". 

.Sul W a t a j u p lori, col treno delle 
17, sonò partiti il Comitato ed un 
corto numero ' d'Invitati per la ceri­
monia della prima pietra della gran 
croce secolare sul Matajur. 

La cerimonia, com'è noto, devo aver 
avuto luogo stamane alle 7, avendo i 
gitanti compiuta nelle oro di stanotte la 
interessante ascensione. Ritcroeranno 
nel pomeriggio. 

Della gita o della cerimonia avremo 
relazione domani, essendo fra gli invi­
tati anche un rappresentante del Friuli. 

Il b u s t o a l « e a o o w o Antl> 
«ap i» Mercoledì mattina .?1 corr, alle 
nove e mezza nei nuovo teatro annesso 
al Seminario avrà luogo l'inaugurazione 
del busto a mons. Autuliri. 

Il busto è lavoro progievolissimo dello 
soultoi'e'prol'."L'uigi Da Paoli. 

B e w i t O P e a ufo» Venne arre-
slato ieri, par trulfa di cent. 86, per 
oònsuraazlonl preso al caffè Corazza a 
non pagate, Papinutti Agostino, con­
tadino da Huia. 

- l i o o n o n p t ò O l i t a , di cui già 
accennammo, è stato opportunamente 
rinviata a mercoledì sera, a l leare SI, 
nel Teatro Nazionajo. 

Ne daremo domani il programma, 
attraente assai. 

P o p t a m o n n t e p e r d u t o . Ieri, 
poco dopo il mezzogiorno, un addetto 
al padiglione'del signor Antonio Zam­
perla stava seduto al di fuori del Calfè 
Corazzo,' e,, por scrìvei e, aveva levato 
di tasca' il portamonete u poggiato su 
un divano. Poco dopo andò via e di­
menticò'il'p'BrtaCoglio. Ritornato, sta­
mane, sulle traccio di. esso non lo tro­
vò più. 

Il portamonete oltre a carte d'impor­
tanza tonava' pui;e più un centinaio e 
mezzo dì lire.' 

Chi l'ha trovato farebbe opera buona 
a restituirlo al suo proprietario. 

Mi c a m p o d e i g i u o o h i . Sta­
sera, ore 0, spettacolo di giuoco del 
pallone — Compagnia dei giuocatori 
romagnoli. 

Ingresso oent. 2Q e lU per ragazzi 
e militari di bassa forisa; posti a se­
dere cent. 10; posti distinti oent. 80. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Moltissimo pubblico, signori, operai 

cittadini i forestieri ieri al campo dei 
giuochi ; attratto dallo svariato pro­
gramma. 

[iiuacitisslme le parlile al pallone 
giuooate con molto calore ; divertentis­
simo l'i Uro al piccione, ed inllne e-
silarantissima la corsa noi sacchi colla 
quale ebbe termino lo spettacolo. 

La banda di Padorno saonò multo 
bone rendondo animatissiino il convegno. 

Peccato che siamo agli ultimi giorni 
e che solo ci rosta domenica ultima 
giornata di giuoco por i bravi roma, 
gnolì. 

Per quel giorno si preparano molte 
cose 0 noi auguriamo alla Società un 
esito splendido come quello di ieri, 

U festa di Paitnanova. 
Brevi note, causa l'abbondanza della 

materia. 
Riuscita compieta della festa, con­

corso immensa di forestieri provenienti 
dalla nostra città, dalla bolla Trieste 
setnpre pronta ad accorrere ad una 
fèsta friulana, e .infine dai molti paesi 
circonvicini. 

Accenniamo alla corsa su strada cho 
ebbe luogo alla mattina, riuscita splen­
dida sia pel numero dei corridori, sia 
per la valentia dei migliori di essi. 

Nella corsa intersociale arrivò primo 
il sig. Tambnrlini in oUimo stile. 

In quella nazionale, nella quale cor­
revano anche il sig, Emiliani Giacinto 
di Lugo 0 il nostro Carlini (Pieri 
ciaval) l'arrivo diede luogo a protesto 
rumorose e generali. 

Noi per ora non entriamo in merito 
della questione. Parecchi della giuria 
sostenevano ohe il Carlini toccò primo 
il traguardo, con un vantaggio di 20 
cm. ; altri volevano l'arrivo simultaneo 
coH'Gmiliani, 

Ku fatta la proposta di., rifaro la 
coria (bazzecola ! come sa rifare una 
corsa di km. 26 sia una cosa da ridere!!), 
cha nun venne accettata dai Carlini, 
mentre paro che l'Emiliani fosse di­
sposto a correre nuovamente. 

Pro bona puois venne decretato l'ar­
rivo simultaneo con conseguente spar-
zione dei premi fra i due vincitori. 

In ogni caso fu una bella a%rma- ; 
zione della valentia del nostro Carlini | 
che .loppe soatenero il li'eno infernale | 
e la lunga quasi irresistibile volala 
deH'Kmiiiani, corridore di prima forza. 

Udine poi riportò il primato anche 
nel cpncorso della squadro, riuscendo 
prima (premia: un bellissimo gonfalone, 
ohe oggi si vedo esposto nelle vetrine 
del negozio Verza). 

Essa seppe prosoiitare al convegno 
circa 70 soci. 

La festa continuò brillantissima anche 
alla sera ma l'incidente Emiliani Carlini 
che aveva diviso Palma in due partiti, 
ora il tema di ogni ritrovo. 

In complessa, ripetiamo, tutto riuscì 
splondidameute. 

.Bi ciò va ampia lode a qnel solorto 
comitato. 

QUoomo, d'anni 64, mnratora — Anna Zimuo-
Modotti (a ValaEitlno, d'anni 49, contadina — 
Giacomo Clapìa di Giovanni, d'anni 22, mora-
torà -.- Ctonio Oarnelntti fa Olovannì, d'anni 
li, fnrnaiò —, Marina Dal FotBO-Clocchiati Al 
Antonio, d'aniil 41, contadina — Luigi Zìilio fu 
Oingeppa, d'anni 30, indoratore — Maria Miasan 
di Andrea, d'anni 22, aotaluola — Oluieppo 
D'Anna di Valentino, d'anni 27, agriaoltoie. 

Aforh'.nelht Ctua di Ricovero. 
Aognsla Volpatti-Caccitti fa Santo, d'anni 76, 

casalinga. 
Totale N., 85 

dei ijoalì & non appartenenti al Comune di Udine. 

Eatpaxlonl del pegio Lotto 
del ZI luglio 1001. 

Venezia 56 '15 G2 30 73 
Ilari 33 14 8» 64 13 
Firenze • 58 33 65 61 tìO 
Milano 74 54 88 8. 37 
Napoli . . 87 76 27 02 84 
Palermo 90 24 48 60 59 
Roma. 41 44 21 77 62 
Torino •. 4S 50 10 32 71 

£nriao Moroaiali, Dimior» mpomMit: 

HBfiilTO RiFFAELII 
CHIRURQO-OEMTiSTA 

IT 7) IT w re 
PìaxKa 8. aiftoomo - C»Ba GlaoozaelU M. 8. 

; DELI.tfi SCUOLE DI VIENNA 

VIsììe.Q consulti dallo 8 àlls 17. 

SD U' piazze di Feagne 
Uso bruno signorÌQo; 
B oQDib cho tan^h «oldoz 
E' nui tòrnÌD ca* de CbiQ v̂ 

Se si màlin, ee rinaisdi 
Si haal dì'dàur so di CIIÌDÌD 
Son paaBaz?!...— B pront il Miidi 
*I roftruiód dut galandia : 

Ur dikrin 1* '< Amaro Otaria 9 
— Ma Sior Saudrì no iadl muatt? 
~^Si, va ben; ma al 90 Oiordauo 
L11 ha lasaat corno riouard. (1) 

([) InMti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia «Qhriam di Pa^agna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto 0 la privativa dì vendita 
dellMmat'o Qloria. 

B OmiTiitDrio Bacologico Si lappa 
S E M E B A C H I 
esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microscopica. 

Giallo con bianco giapponese < p,,j„,(, 
» » Corea linorooio 

Poligiallo chinase sferioo i 

Swdidi risaltati - M\M\ mìmin-
B u p o l l i P a o q u o l e 

.'Seoraotta-agronemo. 

AVVISO. ~ 
Il sottoscritto rendo noto di aver 

attivato una t'abbrioa di paste alimen­
tari a Motore Idraulico e a Vapore, in 
Planis (Udine) con apposito Mulino a 
Cilindri per produziono dello farino 
uddatte e del gries. 

Oarantisce il prodotto buono sostan­
zioso 0 privo di acidi avendo sistemi 
di asciugamento modernissimi. 

Per comodità dei clienti ha aporto 
un recapito in Udine Via Pelliccerie 
n" 7 con deposito di tutto campionario 
nonché l'ai'ino o crusche con vendita 
all'ingrosso, e al dettaglio. Nel le , cor­
tezza di' accontentare i buongustai spera 
dì essere onorato da qumerosa ojicntela. 

' •;';' diuséppe Hoòhe. 

Presso la suddetta Ditta trovansi ven­
dibili un paio Macine Bresciane ed una 
Rraniranla meccanica per paniflclo. 

Vendita dì Calce vìva 
delia nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sisteina, presso 
la Stazione ferroviaria di Tar-
cent'j. La produisione giorna­
liera — circa iOO quintali — 
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temere concorrenza, 
fanno .sperare alla Ditta pro> 
prietaria numerosissime com­
missioni, che , possono essere 
disimpegnate prontamente a 
l'icliiesta. 

Boldl, Missittini & Morganta. 

all' Insupopabile 

AvYìso di vendita. 
Si rendo. noto che nel giorno ,9l 

luglio 1901, ore 14, avrà luogo in 
Udine, nello studio del Curatore sot­
toscritto — Piazzetta Vaientinis (Via 
Prefettura) N. 2 — la vendita in blocco 
ad offerte private, dolio merci e mo­
bili esistenti nelle due bottiglierio.di 
Via Cavour e Via della Posta, di ap­
partenenza del fallimento "Luhazzi'.'o 
Panciera. ' 

La vendita avverrà distintamente por 
ciascuna bottiglieria. 

Essa sarà fatta al maggior ofTorento 
sul dato del prezzo di stima emergente 
dall'Inventario del l'ailiaionto, aumen­
tato del 10 %, da pagarsi immediata­
mente; e le oÉferte dovranno essere 
presentato al Curatore noli'indicalo suo 
studio non più tardi dolio stesso giorno 
31 luglio-. 1901, ore 11. 

Gli aspiranti all' acquisto potranno 
ottenere tutte le indicazioni e infor­
mazioni rivolgendosi al Curatore stosso. 

Odino, li 24 luglio 1901. 
Il Curatore 

avv, Ermete Tavasani 

Osservazioni meteoroiogiche. 
stazione di Udina — R. Istituto Teonioo 

lt|i|iaptam«nto d'affittopo. 
In piazzetta Vaientinis, è d'atHttare il 
secondo. app.»rt«(noi)ta. della casa al 
numero 4, ,, , , , , 

' 7 - 1901 , oro 9 . ore 15 oce21 S9,7 

Bar. rid. a 0 | ' ' ; 
Alto m. 116.10 I 
livello dal mare ; 750.0 
Umido relativo , 66.5 , 
Stato del cielo lereDO 
Acqua ead mm. | _ | 
Vefooità e diro 
zioDO del vento ' calma 
Term. cenligr. ) 2 J 8 

750,6 • 750.3 751.8 
58 69 I — 

aerano aerano aerano 

I . W calma' 
86.7 ' 24.8 I 

oalma 
22.9 

, , mansima , , , , , 27.5 
oy Tempei'aturu , minima 17.5 

1 mmima airaperto 16.0 

'«j Temperatura ; £ - . l i ' . W t o . l ? ; . ' 

Omaggio di simpatia. 
Ci si comunica: 

, « Parecchi amici del consolo del 
« Touring Club Italiano» rag. De A-
gostioi Luigi' avendo apprese che 11 
Oòn.'iiglio Genoralo del, Touring lo ha 
proclamato Socio benemerito, pubblica­
mente ne tanno lo loro congratulazioni 
all'amico por l'onoriticenza ottenuta <. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal gì al S7 luglio 1901. 

Sa$oite. 
Nati vivi maschi 13 femmine 2 . 

• ,' « morti „ I • „ — 
Esposti ' „ ^ 

•' ,, Totale N. 16 
Fi^òticaiicni di matrimonio.-

Giuseppa Oiamano, sarto, con Teresa '^idusai, 
casalinga — Ilo Gandotti, Eiiìrivano, con Teresa 
Zuglianì, contadina — Amadio Ellosi, cuoco, con 
Maria Grosso, setaiaola - Riccardo Porosa ra­
gioniere, con Anna Loi, a'gjata —> Pietro Fra­
casso, oste, con Anna Del Torre, casalinga. 

MairUmni. 
Ugo Fadovan, falegname, con Itegina Bassi, 

casalinga — Luigi Giani, faccliino, con Regina 
Dotto, contadina. 

,Miyrti a doinieilto', 
Antonio Della Bianca di Enrico-Oiovanni di 

mesi . 4 — ! Angolo BuiTon fa Dònieuico, d'anni 
90, domestiiio ~ Vittorio Cola di Antonio di 
mesi'<!'e giorni 18 — Teresa Oiorglno^Feruglio 
l'u Giuseppe, d'anni 79, contlidina — Caterina 
Frttnchi^di Angelo, d'anni l e. mési 7 ~ Pdme-
nlco'Minotti-aì Giovanni, di-ineai 10 — Teresa 
Vignaudoj di gìgrni 18 - Teresa fìaldassi-Ual-
lico fu Giovanni, d'anni 78, pqssldeoto — Ines 
Pallotta di Leopoldo, di giorni ili —'Giovanni 
Maria Buttignol fu Pietro, d'anni 68, ca> 0 squadra 
ferrov. — Carlo Asseni, di ^'orni 10 — Oristano 
t^enturini di Eugenio, d'anni 13, scolaro — Klisa 
Mingiietti-ZuCBolc fu Bgidìo, d'anni 45; casa­
linga —> Giovanni Dianeoe fu Girolamo,' d'anni 
77, scrivano — Teresa Scagnetti di' Luigi, di 
uiesi a e giorni U. 

Morti neU'OfpitaU civile. 
Apollonia Consorte-Zamparo Ai Bartolomeo, 

d'anni BS, lavandaia — Fordinaodo fioasitti fa 

R. Stazione Sperlmenlale Agraria 
di Udine. 

I campioni' della tintura presentati 
dal sig. • Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato In bruno ~ non contengono né 
nitrato ' e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercuria, di ramo, di cad­
mio; !iè altre sostanze minorali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, esclusa l'acido gallico. 

' Il Direttore 
Prof. G. Naltino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE.- Via Daniele Manin 

» . , . ; — ^ L f _ :.• 

PRÉmiÀfÒ LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
'Via della Prefettura N. 4 

OUo.naio, Bandaio, Fouditore 
ili molali] con deposito di rn-
liinettcria por acquedotti, ecc. 

Prezzi cho non temono con-
corren'za. 

CASTELFRANCO Veneta 

Scuole Elementari e li. Scuola Tee 
nicu L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esumi di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Francesco 

Direttore Proprietario. 

E. CHIARUTTINI 
r le malattie interae e nemse. 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/« alle 12'/» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo)'n, 4. 

Prof. 

% Hi 

BOTTIGLIEHIA ADOLFO FABIA 
Mercatovecohio — Udine. 

Vermoutli alla Vaniglia 
CDÉzioaatD Goi prò m 

Bottiglia da litro L. 1.50 

equa i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Gertilìcati pu'ra-
inonto italiani, tra i quali uno del comm. 
Cario Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno' del uomra. 
G. Quiric'o modico di S . H|..VittÌDl>io 
E m a n u o l e i l i — uno del cav. Gius, 
Lapponi modico di S> ÌS> L e o n e X l l i 
— uno.dol prof, comm. 'ruvio Baccelli, 
dirotterò della Clinica Generalo di Roma 
od ex 8Hiniotr>0 della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
RADDO • U d i n e . 

.Stabilita in Torino dall'anno 1829 

lì Consiglio Generale, adunatasi addi 
30 Maggia scarso, accertò l'utllo con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — 
deliberò prolovaro da questa somma 
L. 8 S 8 , I S I . 2 0 d a d i o t r i b u i p s i 
• a l i a s o i c U P o t i ) come risparmio 
nella misura d e l 2 0 "/„ S u i p r e m i 
d a l o r o p a g a t i por detto anno ; (') 
— destinò il resto al Eondo di Riserva, 
cho ora ammonta a 8 | I 4 » 8 , 3 S 9 > 0 6 . 

Cosi la più antica o potente Sooietii 
Mutua d'Italia conferma la .lua mira­
bile solìditii, dovuta allo forze acqui­
stato in 71 anni di c^iston/.a, od allo 
suo condizioui di schiotta mutualità, 
poroui non vi sono azionisti da com-
ponsaro, ma soltanto assicurati ohe par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>) A l u t t o il 1 9 0 0 
s i s o n o p i p a p t i t e a i s o c i 

p e r p i s p ó p m i 
L . 1 3 , 4 8 9 , 8 7 6 . 8 0 

per l'AmmiuistrsKÌoQo 

"Viitorio Scala 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CtiD3ultazioùi tutti ì giorni dallo ti allo 5 occot-
tueto il teneo Sabato o torza Domcoiaa (rogni 
m O B 8 . ' ' . •• 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

V I S I T E G R A T U I T E Al l*OV£RI 
Lunedì, Vonordì, oro 11. 

FArmacia Filìppuszì -^ Udias« 



IL. F R I U L I 

Le mserzioqii pe r i l ! JFriuli si ricevono esci «sìvii mesi te presso U.àranjÌ4X'Vt|^^**7^^,,,#l .s^^i^'W^ in ,U4in,e 

ma 
I» mi-'^-xr»Km« ^tnorm»! qtnnnre il tf0r'ù[,Tii)i«(llo eotitro Ift pomnoopora 
.Attostato — S. Ooi»9ivioa,T»lso, (Coieuza) lfl|:)i«IH.i.gig!iIiO«iibaréir òiOoirtaiai, 
.Napoli. Ptogt» faiìm sapbfa se qooat'antio II pm>w ;(l9l!ro>trft <»Ui> on^co-' 

.oaloico 6 io atoaso ohe l'anoo aonrio e nell'istosio tqmpoiiVkpowo oasltaBrarti. diof lar 
"prova fatta l'anoo, iv!Qr?i} è riuscita bone, qoanlnoquoiioil rao^mO'Ia f rima solfo* 
^raziono, porche'(loniautlflm"o alla CMH un poco tanìi {lotto.t^^aaro,, Hcf'quo^„ 
motivo vi soriyo'oggi, pre(!«ndovf'ri«i)On(l(ìraii subito pjor tndiisrvi laquantiii 

'nOobssaria. — OiB«;ipB Sentir, sindaco.— IValtìtatìls'dòlio'MW cilpfo-tal'dHo' 
^ò't)Ui(i(lt dofl^ilìrauenta acoe^tì^a^ o d)t YUOI aalvaro l'uva noo <lovo usaro 
;aitro. Costo ' t . 9.50 fi aacohofto di chili' 5 0 ; dióoKiìawli'atti li. 60, inorcp sta-
2wn9.'Sai:Eo, r ' ' — ' "' '" ' "•" -'. • - • - •' ' • -
«Itpolj - • Moli 

^^-..- -lito antpoipato. air.uoioa ftWlrtca L'òMdrAI "i PòtrtiiMI, 
•alrico brov'<Ha<.1 t,. 6. Istrpiiool ijrati».  

i o f l M i ^ e qlalaiikt'altra' ma­
lattia 'bronco puìbonaro (3ottl^' 
I oltra 40 anni soltf oda la Jui' 

^^etiiùtfitJjombardi ^era, Quoftto eccellente prodotto fu dicbitiroto miracoloso 

m , Catappo. BRONCHITI, t 
^r, V pjiO{ligioai,i?uoi ovatti (̂Ul iirof, RswfgjiA, efkcaawimopiù'^f e^M a^t 
;riinfl^o(da1 prof, Cftruurélli. Vìe ' ' "* ' ^ •• • • 
.farmacisti e uroghisri, hUegna pi _ ___„ „. -. .. ... 
futto h iaxmtOM \Va\ mòuUo. Sf a|Mdlsc6 O'fUQque contri riinesd& «nticij/ita (ti 
r̂i}td''K)60 kU'Ditiufl. fabl,)tìi;(i Lotnbpr/lieCuatardi — Vi» Roma 313 p. p. NnpoK. 

ini. Viene faJsiflcata ed imitata da poco n ĉrupolosl 
t'gDft pretonderu la vtfror. Ookla L. 2 il flucoà io 

k «,-tiiliepedlosi, S=EÌ;a*?S 
ticno la guarigione anche in 'luamalati- .gift 'licenziati- alla aetM fdai<ttiMiti. 

SepmHfrittiaaiiia^ di Kock daU'eipoltoralo, cesa)«i.la /bo^niji lk'&l;ix'< 
non. alimento del peso del èorpo. Molti ammaliati, «avi. tUBriti o o s w e t t a i o n n 
credono al ruracolo. —.Cotta: L. ìiìl'llJcbn 'e"tripitn>6i)'rii tutto, Il Sfondo 
dfetl'o't'itaotaa afUidipata.dl' L. '3<50: all'linica fttbliritìi LombtMre Udidiii'dl 
Napoli. 
*>fc«.VJ •'If I " »' t [ H i l l irmi ( I l f I II'I II I iinitHlamLiiW 

M i l l i 11Ìf'|ii«»liB, 

fl8BP8ÌMÌ8rTÌllÌp»t002!à, "TnjBHSByijaissi!̂ :;* 

pendono dal 

naie, i dolor: di tofitiC,̂ il 
ronfio n l̂le orecchio, di* 

. ' 'Sl^'^' i ì 'VS^ nervoso. La cura ohe ha dito i lAlglioiH ' risultati 
facondo t\j^itg^ HaifiiiW ét1l desiderio di godere IO' vita' f. coaUlbita ii\ 
Rigtntfaior» o Oronuli à( atrit^ina Sfociai liombardi. e Goniai'di,, Dfflcticb 
in ogoi'etì. La cura'coitiplota costa lire 18 io'Italia ò si apedi'oo ia tutto il 
mondo per franchi 80 anticipali alPunloa PahhHia Lombardi'» CoUtudi, Na-
ppluylvRpuia,, g n a j . p. . • ' 
' "^ '1 ' " ' ' ' '-' 'l'I I I '", l'ili Ji| I " iiii 
i ifaaU liy.Hi  

T a o a l t r i r i i A '''̂  troyato fìoalmontola sua aplegazionoaoientiUeb^'giitóehò' 
U Q U U l ' V l a i u nelristiiulo Putlenr di Parigi è stato geoporto o etottiato 

il mieroliMCillo che fa oad6ro 1 capelli. Si & oondtHtath al­
tresì che il capollo code o rlnavco yilll'Voltd-; ucci^ondo però Jt tiaolllo 11 oa' 
pollo rinnsee e non cado più. — Su. questi studi ò stdta preparata la /?ic^ 
njna.l^pibardi o Coutardi. Diatruggo la forfora a l'untume, ari*eslJl la b f̂duta 
dei capelli e od promuove lo sviluppo. — Costa L. 6 il fi. per poata lì.'6. 
Quattri" fl. cura completa iu tutto il mondo L. &0 anticipato a Lombardi e 
C'0)lt>rdi,i Napoli via Uoma 343, p. p. 

u n t i . ?!|'j'.'i'i"''!"g'!i»'.'«lll'!? "" " ' 
nevralgia, sciatica ed alt^e liia-
nifflfltasioni dolorifiche trovano 
il;rii»ddiO 1 subUlM; ttbmedlato 

'nel Baltamo Lótttbairdi Ubtìreumatioo «d antigottosq iier occulleoia. — CeifB 
lU.doliiro, soomp«i4ac«iiliigotieeM«tl»llb' po«hfS'liMISlitbhi.'&"i1MM$'rim|}o 
,incir«v'iglios() o ntiraooloto con !a «orprosa d4lranuB«lati)>»idoti««dM. — 
Co9t> L. 6 il ilai;on in tutto il Mondo d\elro r^niowia anticipala,a)l'ugi(»{fab-
btiCA Lombardi e Contardi Na]jili vii) Roolia 34'!rp^p. 

La siSliÉ Ila.trDvatoiifinalHiente la aua.'ilura radicale'óólla Siiiheii^, 
LombsftU e Contvdi unita.ai iod&re. L'alamalliio cbe<ffl 
tale Olirà riip^o,a libero ODwplotamente dall'infeaiooo; Qi6 

81 'e eòtiktatltto dgl fdtto One chi fece la cura tre. a^ul prima ha- ricreivi t& 
'»alattiai'poi4»8are porretUinMofc'guaHfo dall'infezione proòlidente. N o m i hanno-
aborti, aJ|,aja|vjii eredilaiioi — • Clnm-completa • L.-sf in Italia, estero Pr .gS -
unMcipai! aUftJFeyM^pa, ^pinhar^li-» BoUtardi,'Napoli vi» Roa» 3dS p , p. 
' " " ' l ' i ' I l ' , " • • . I • I . I j 1 I l i ^ j 

n 

( « r n j i f i i f t t ì ,¥il'>'>ì A- Mamouì ,0, (h Via Baia 1 * — rorftw, 0 . 't'orta, 
H i i U O ^ I W i dóni,' Cbrao' V. E., 10 i A. Minaoni a 0., Via di Pietra -

si guarisco aipiiramanlo'oou'lft Cura Oo/ilardi. Otifii&i mi­
gliaia di ammanti .e moitissioii modici ne sono oonvinti. 

permette il cibo mnrto^o ^ otttone presto Pa scoRiparaa dolio sucoliero e la 
ripresa dello fo^e. Splendida.atHtigtica comunioata all'Alccademia di Parigi. 

'Méinòria gratis chieuendota con cartolina doppia. — La. otira completa costa 
io Italia.L. 12 a ai anediaco in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi O'CbnIardI, Kapoli via Koma 3il3 p. p. 

H . I . iiiii.'iii -ì 

• ' Il f i ' «f 1 • l ' I " I I ^ l l l * » ' > l l 

il restringimento, la goccetta, nono guariti pKdtttA-
montalo «ciSfitlSiiflmeQtd-dotai rjft^ioMrf aotmttica. 
Finleoe la.pift oiitinattuisooretione. Non-vi èirltftil-

dlo eguaio a tutte lo altre 9pe|;ia)it(L{ e ^ o up , ipgaoao, per tutti, glvamnudaMi 
(ìroilti U qhalo'nli'ue paragone. Agleco come preventiva infallibile^ cKf*o(tva ,ìu-
«iiperabilt). Cotta L.'2.1i0 per'jtoàtà L. lISS ahtioi&te, 4 H. L. l(!'Mea^ 
Mt- I3i all'unio» fabbrie» Lom)s«di « ttOiilhi<(li, Ntp6ii>'tM BóWi^Sfl'pl p . ' 

, via Uoma, fe — Te»»!!!, Farm. Ironlo, Camno S. Casglapo — Affa e Bologna, Tddiaco o Foligno, lìonMia — Fi'remt, Co«)re Fogna e Wgli. 
I» — CafM, Fratelli Qraoili - - Foggia, AcatthlH'F, S. — JBaW, Pagantfai, MoDtilMdt>,''Uppulis; rdfttirlò è X M , Oliti, o IFbrriiri — PaWrno Petr«llia„ via 
F.lll Canauii eoe. Depositar! n«llai|Ketiiblilica Ar|j«iMina L. Pltchtlti'y'O. Italie-Ssmendda 6SS Sumojr Mtet 

C^pwi|i(lS,e|Bpr-
[«i}ii«lìa — «fet ì iM 

P0TROLINA 
Pff.ftftyciicife! eapeiìi eil arrijSjatp.Ja.iiiliKp, 

)iDtriìttlio<«)>o: 

L'unica ohe p o i s » veraBiente aasrò^i'iird a dbiuratui 
una beli», toit^ e rigogliosa ci»p(MA)tUHi.' U ' s8 i i"3 l ) j 

' oblila l'aiiòue àirctfii sul bnliiO'i'ipItla'M, di Uodtf'Miè 
col sito uso s i j i iuò evitare certo uiAi'pre«fft!e.c«Mfi<e. 

Vieoo >riion>»aDdat9 J'uson tti i(uHia->''lii!',8li'le.'«wi.')i; 
spepialmontft n l e s i g M i R cke, i^n quwto -pi^dott* 

»ns 'ch ioma folta e l u o c i t e ; alle madri d^,/ftj))jglj»i,pM,talW0' 
.liglintTO .<i»,S, Imo^'apiliW^ 

pell i , gè aiuta lo sy i incpo, ijo^iirrfitta 
' "i()f;""liicid|i'ì'c'(ÌBÌérvfDa,oDJo' il 

pulita ia tqain, rinfoJMUdo e »vitnbi!>«ln|o la ciipiglinl 
loflfie l a PETtlOI, lNA fu oroBcore i | apo l l i , ' 
;adnt(i.,fa Jip))rire la forfora, repf (eu* l i mo 
I dolore uutaraie, r 
Esa» » «(BeacissiiBB alle pèrsone oSojcoipit.' da-.Biate«iii 'irtiaHiiUJ'HirtiiiD 

, sveaturati)(nont? perduti i ciipolU. È npcfce il più boll'ornamonto, perchè con 
' IV™ '" .loo.'i» specialità, non sp|o, rjcoièpwiMnuiMÌ cMellty i taanmmwio .tin'ii 

folta e ngogliisi 'Trcgetaiionfl . ' ' J • 

Prejso del flacotle coq istrazibn'e lil-'o » ; 
Si npieidista o+iia6he ÌBviiindò o i r t o l i n * v a g l i s di lire 2.7& airufficio Annunzi 

del giorjiale I L . E R I U U , Udias, Via-Pref i t tani (v 6. 

NOVITÀ PER TUTTI' 

g|6a»Md^|PMias^j 

Ùu? dei p|ii,rfcercati prodotti perlB-toiWkfS è l'Acqua i 
di Fioft d^.dtgjio. eiGolsoBiiriO. L-a virtù di!iquest'A«qua I\ 
t protrili Ideilo Ipiù iief^oli, I^a^fi dù^'slia tioti^ I diijla ì : 
cnni'e tiuollà mi^bidez:*, e quel Tollptiita che ,par,e, noni | '/ 
siano che dei jafl bei giorni .della g|oyeiitù|0 Ssiispfimi) • [, 
macchie rosso, Uajilunqdè signora (e quale non lo è!) ( . 
gelosa della pii^ezta del ^Uo colorito', non potrà fare a ' 
meno dell'acqaaj di'Giglio e Gelsomini)' il cui' aio di­
venta sonnai geilBrulB. 

Prezzò : alla Bottiglia ! . . I . t i t l , 
j Tj-ay;»!» T'widi|ilei-ptos»i l'IHfiòio Anannti dui Gioraaie 

IL PRIflLI, Ud^ie, yia ^staiS'Bl»»"™ "• »• 

.j»ljWn>il^^Wl»«i4fc?'»»»'gg6i»|««««j;>ì 

BKicniitlliin a'Iire 
1.50 0 ?.80 tlH'a'bpt-
ligiiu. 

^cqifii{i..d'oro, a 
lire 2.f)0 alla botti-

'%cq[ua t;«tr,«na 
a Uro 'i • alla botti­
glia. 

.ntdioaJi'm-'I.SOHliit 
botttg'lia, 

AWteauH a lire 4 
alla boltijglia. 

if'ém» a. lire, ;{ al 
pe?zo.-

'B^'ord'tripe^ ceti-
tcsirtfi 5Q àJ pEtctìoi 

Ji'uM .̂flfnflr̂ ii'i ^< 
'^loi'ng^p^a, a lire, 3 

Da non confondersi coi diversi saponi | "̂ 'ia. bottiglia. 
all'Amido' in commerciò. ( . 

S c o p a (iullQ n o s t r a C a s a t di r<>nclaru, tìl « o u s u r i i o 
( fonarale 
Vl-t'^ CiiffoKtia ìtir.ua ''1 rht 2 f,i Jit'a A .'. .,i,1 fr'ttir^r tri 

ritit fli-amh fianco m d u t u iruin - ìV/i^i,^,! ux^^^'i tum i 
I,rtnCltnìì( tlnitlitcrt, fwm i^i .'I ,- ;..'.'i/r/iff, i. di- ' ' / , ' - / / , , , f rliiì 
oi i iMif i (fr fi/'iip,.ft /'(iiAi.-i'.ti yiihiH, Il nif'ìii. —l'idi tuis,'-nt 
V'tìU. - Ì'LI-JÌ ,', /\UM.>(»/ e ('nuli' 

ttisu^-persùifitm'l 

di fame mondialei . 
Con esso oWucque pti6 stì'-

l-are a lucido^ qo'n ftt9Ìjil,fà. -r: 
. Cqpspipva .W ,'biwheria, 

A Si. vende in tutto il'monSoi,! 

In UU^nifi t'u.vA^i pfiirqpoiiierQ preeso ireigoór A ' b g ^ l q j . O e i ^ l i i i i i D i l i t t i ia via Moraatovsvoiiio, 

rTr -

O H A R < » ff'Hnad'viAiiHt 

dei iDi^o 

I 

r l , e a » o i | S l u t , s s flit i t l l r e ìmnln 

i t A l i o l u t s i i i i e n t c T s i o e q a e A o n o 
l e s e c u e m U i 

Rigeneratore coiversale 
Biiiaratorè dei CdpelU iPratelli Bùii 

Pireitte 
di ANTONIO L O N G E f i A ' - VePe i ia . 

Questo preparato aenta<69seI%^una: 
tintura, ridona ai capelli biifo^bi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: imiiedi'sce'la caduta, riuforza 

il iinJliO, e'dil loro la morbiftiìiza! « la frosqtieizfi d^lla; 
gioventù. Vìenf pif»ftritq'dii jiitti. j f rchè di's^(!Ìplici9«i)n(ii, 
appl)0»xfone. — AUd bottiglia^ JL- S . 

La più rinomata tintura istantàneen^in lina sola botligUci 

Tinge perfcttamanta nero capelli e barila se.ilia latarai aé pritna né dopo .l'opeiii> 
roiioue. Ognuno può tingersi dà bè iilipieg^ndovi iqoi|o di cinque minuti. L'appli-
eiiziono è d.^^tiu» quindici e iofni . 

Vna-bbWsm iìihìMii,nti óiiuccio .̂ o (o durata-di 6 meti e st wenrfe-o Ei. 41, 

T'S '̂V'IHyiMk 'iPmìiOiiUAW^fìM l«eiT^tiliT4.IV|K^, 
Qaeè^ffiéiilili'^tmvm, •il speciale opnvf^jfiiza per le signore, pòii|i>|jt>ipiù 

*fi?!{f>»l'l''ii!#AT"l̂ .'i', **' ungere senza maocliAre la pelle come la maggior plrte di 
Slamili tintore in ,8 bottiglie, e di più lasci! kcupolli pieghsvpli co ,w Brima.doU'o'-
piifazibne, c'diisorvandone la loro lucidezza Saiiinile. ' . , . 

jt/m jirìiMfa X'. "dt: " • - ' ^ 

4^IÌ:W«M«^'A'itSSKICA'iVO" 
•Siut. rju tn d u a m e t l é D . — UmJa ti i i tura, *i!id*j'a (orma di cojàtetic'o, 

pmforiii quante si. tfovsfio^iuiet^Biamcioj-i- 'If ' c e m e ' ^ l h e r f c o h o '4 combosto di 
laiiiolla (li bne che dj) (orza ^ .hvl^q.^d^i càpolli e ne evita la cadiAa; " T S I B ' ' irf' 
biondo C8?tsg,pp a aero popifettp,'- " ? • • : ; 

Ogni Cerone in elegante aiUtccio li vinde a Kit « iSOv 
' • r a i i i , , . - " j 

I^B^lita iu UdiuD pr«9(o.,}'U{Scioi mi i i é i t i del! giornale ai I l i ' miII)»Ii» | .<Via 
Prcfettnm fj. t(, T , " 

Parttìuc 
»n 'Vavta 
0, 4.40 

' A. 8.06 
i D. U.2)i-
I 0. 13.R)' 

0. 17.30 
D, MXS 

Arridi 
aivmirtiit 

8£7 
U.5! 

US» 
23.05' 

Parleita > 
M , * i i n t u 
X>. 4.45 
0 . 6.10 

ì%rn-
0 . 18.37 
M I 2%.«S 

•Arrtfi 

A. t ^ i i n 
7,48') 

10.07 
. 15.25 

1 7 . -

'3i85 

i D. 7.58- 6Ì6B 
' 0 . 10.36 13.39 

D. i7,lll). I»;J0 
0 . n,3S 20.45 

Di, jpomiaaj^ A oDiny 
,0. 4.60 7.3»-; 
D. 9S» ll.DS 
0 . UJ1« 17.06': 
0 . 18.56i lS:4eif 
P. 18,3»: 20.05; 

Prs'miairb àil'Esnos|zi0<ie .di' Parigi-I&80n 
V'OÌH U0/II.QLÌA D' ORO 

lUIÌilUbile distruttore dèi ' r o p i l , Huret, T«l,HmtutAs>li lai£lntìporicolo 
per •gH";inÌinìlM'!ll)'tiÌ!,3tici^; (ji^^uon óodfoiid^rsi eoJ.l.a pA»t? B)«|CI)R cljp^p ,|̂ e> 
ricolo'ia pei stóldStt i 'animali . ' 

épi"«ita, ; 

BÀ Dimn 
0. 6.30 

M. 16.42 
0. 17.25 

À TKnsn 

>B.«i. , 
20.30. 

u T u n n 
A., 8.86 

iO. i7,iia 
Hi 23.30 

a ramni m 
20.~ 

7.32 
M oaifijtifi 

0. S.U 
',M. 14.36 
W lGt40 

''A'IfPfLUIli.' 
8.55 ' 

15.26 
' 19.26 

M. 13.15 
0. 17.30 

A OAaABSA 
8.43 

14.-
18,10 

0:' W.S1' 
«'lisi??," 

0. lad. 
itmaai 

8.4&-
i*.pe.\ 

, iDictiiwiiBo £011 piu«Br»'c!ìeii|/s^uor -A, 

sl/'gna, 3(1 gwnajo 1 8 ^ , 

C o a s s a t a u ' bit sfatto"iieCn*" 
atri Sta,)|iliiqfiati. dì mltciuaiìousigiapi, pi l i^4'cj4Hk^^'>rti*i 'R**feRtP9i*»' 
SIS Citta, due esperimenti del su» fjropurato detto fiJiJ^l^frlfSIdl'fKài » ' ' ' -
sito ne t stpt^ ,conp|eto, .cou.npstra piena ,sO|i|diifa_zio^e. 

. i n t'ì'iPi - I' ' "I 
FR'ATELtl Ptìt ìrrltel ' 

Pacchetljo IgrandeiL, 't.tHAuT fICCJA» L- « N W » . 
Tro.YSsi vpnditiileiiln UWNlEiiprejsQ ru%io nnpunzi dot gjoipslfl ,(c,|I|,, 

K;it|i;iuiii, », Vin .dell». PjefottuiajN.'e. 

t 
«A .IPIH», 
M. e!,Q«. 
U. 10.12 
M. IMO 
U."l# .05" 
M.>'sm<i 

IA OinilAIllI 
6,8J' • 

10.3g, 
12.07 
18JS7, 
81.60' 

j oli tcswtoiua' 
<Mii. '«.65< 
M. 10.53 
,M., 12.35. 

A ouwa 

11.18 
13fl6 

M 
imam s.Gioaaio Tii|a{ain|;|TRii«ni|i.Qioauiio unrac 

fe 7 ( — M , a W , 8>5?i 
%I0.29,JA.W44„16,HH 

fim^mf Arrlifi l'P^ienfie Amiti 
fif.ifRW» 

«.,*! (..I. 

.ifM. ìi'M 
B. P A t t a m 9|. DAinUJIi S. T. *l A.' 

MOi' 
lS,r., 

SAi AiBWSUIi 

&56t' 8.10 6iil2 
I Jl.IOi. lass-i-T.'fl' 

lajjjii 151.10 lEiaa 
18.110 ia.»»i — 

'>riii.!rt'-'T.fi,•' iiHiperubilB'd(!i'capelli' prepni'ala dai 
[i r.,,,^, l ."M'+' Fifbllz'e', è 8^»dW<imb'tno"li»''ini--, 
ii.iru ij 1',i|i.> ve 'iw sooo-in'còttltlierditt; '_ ' 

1,'u ii'j-i,'|. lUotLnw ottenutolida-lbeu'6 aUtti'èmn»'" 
)M'/-^i.i, iij{ {'1(1 ui>.'rr'''ili»eSett4.<Bastaì1>agnB]'a<lilIa'8eiffii 
'(' l"Slf"i''' '-f"-i''<->^ noi capelli perchè questii lestìiiDiiì 
S|t('Iil,iil'(ifl!';-l''>' !:-:Ì>!CÌ0 rostaad?, taljper ui|fi«fHifnaiip. 

l'-oiilii'PS'hji^ a. i;pfltóipna]ta l'in, eleg(ipt^,,a8tpc!ii%,| 
u'c» 'Oli' «tei- f ) ' arricciatori speciali s nupyo ^si^tema,, . 

• HI iv, ^iff- ìtn ,friult^^iif>, <|a If, * , ? Q ' « «.1 * . ^ V l , 

ij X -V-.si J;.'nerale pre??D la profi)i)iflrii>i-Ar«ir<fl*Jlttii 
hfi:»'i:itiM\ - S. Salvatore 4S25 V e u e a l M . 

Dejioailoì '1, .|Myi^tBW>!« -l'AwWffliliSMiiHlft^ShJ Dejioailoì 'i,,!Mpf 
gil(»nial4 ,<IL f (<,TULt >. 

Udine 1901 — T - j i t u t i M Baidutco . 
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